
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Gli argomenti di questo capitolo, ben si collegano con i temi delle quattro schede di 

approfondimento del P.F., in particolare con “La categoria discepoli missionari” e 

“L’intera vita associativa come luogo formativo” che contengono spunti, materiali e 

attività che possono arricchire il lavoro di conoscenza e approfondimento del Progetto 

Formativo.  

 

 

 

 

  

 

Un progetto formativo ha necessariamente una struttura dinamica, perché rappresenta uno strumento 

concepito per pensare la formazione e adattarla alle esigenze delle persone nel loro contesto, sottraendola 

ad ogni automatismo e a quella passività che ne spengono la carica vitale. L’idea di formazione che 

proponiamo è quella di un’esperienza che si fonda sul dinamismo interiore della persona. 1 

In questo capitolo parliamo di: 

1. Il senso di un progetto 

2. Un’idea di formazione 

3. Gli interlocutori del dialogo formativo 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Papa Francesco ci sollecita in ogni occasione, a essere sempre più artigiani nella cura dell’altro, 

artigiani della pace, artigiani di fraternità, artigiani di futuro, artigiani di misericordia e di 

tenerezza, artigiani di cultura e a essere creativi come artigiani! 

In questo tempo, singolarmente e come associazione, così come dei veri artigiani, siamo chiamati a 

pensare, ideare e rinnovare un progetto, a dargli forma, a realizzarlo, a trovare strumenti e materiali 

ma… soprattutto e prima di tutto a “pensarlo” a partire dalle persone che l’associazione ci mette e ci 

metterà accanto!  

 

 

 

 

 

 

 

 

● Proviamo a leggere il secondo capitolo del nuovo Progetto Formativo. Possiamo farlo in 

maniera individuale o divisi per gruppi. Mentre leggiamo, mettiamo in evidenza le parole 

significative, le frasi che ritieni descrivano meglio il tuo servizio e la tua associazione. Lo 

facciamo in un tempo di 15 minuti. 

 

● Successivamente a questo tempo, in circa 30 minuti, proviamo a confrontarci su quanto 

abbiamo evidenziato e a condividere il perché delle nostre scelte. 

 

● Sollecitato da quanto letto, dal confronto con gli altri e tenendo presente le parole che ti hanno 

maggiormente colpito, immagina di essere un artigiano, in particolare un falegname: ripensa 

al tuo gruppo e alla tua associazione e pensa a un’immagine (oggetto o altro) che rappresenti 

la tua associazione, a qualcosa che possa contenere le parole significative che hai sottolineato. 

 

● Adesso prova a realizzare quell’oggetto, come un vero artigiano/falegname, con gli strumenti 

che hai a disposizione; fai attenzione a inserire le parole significative individuate nel lavoro 

di studio e analisi. 

 

● Dopo aver completato il tuo lavoro, presenta al gruppo l’oggetto realizzato, tracciandone una 

breve spiegazione. 

 

 



 

 fogli A4 o A3, matita, matite colorate, gomma, carta di quotidiani 

o carta riciclata, stuzzicadenti, pezzi di compensato, materiali di scarto in legno di qualsiasi 

dimensione, tappi o pezzi di sughero, colla vinilica o colla a caldo, biadesivo, ecc… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’oggetto che hai realizzato è frutto dei passi che compi quotidianamente da solo e all’interno 

dell’associazione. Come tale va custodito con cura e delicatezza. Ti suggeriamo l’ascolto della 

canzone di Simone Cristicchi “Abbi cura di me”. Chiudi gli occhi. Ascolta. 

 

 

 

 

Adesso chiudi dolcemente gli occhi e stammi ad ascoltare 

Sono solo quattro accordi ed un pugno di parole 

Più che perle di saggezza sono sassi di miniera 

Che ho scavato a fondo a mani nude in una vita intera 

Non cercare un senso a tutto, perché tutto ha senso 

Anche in un chicco di grano si nasconde l'universo 

Perché la natura è un libro di parole misteriose 

Dove niente è più grande delle piccole cose 

È il fiore tra l'asfalto, lo spettacolo del firmamento 

È l'orchestra delle foglie che vibrano al vento 

È la legna che brucia, che scalda e torna cenere 

La vita è l'unico miracolo a cui non puoi non credere 

 

 



 

Perché tutto è un miracolo, tutto quello che vedi 

E non esiste un altro giorno che sia uguale a ieri 

Tu allora vivilo adesso, come se fosse l'ultimo 

E dai valore ad ogni singolo attimo 

Ti immagini se cominciassimo a volare 

Tra le montagne e il mare 

Dimmi dove vorresti andare 

Abbracciami se avrò paura di cadere 

Che siamo in equilibrio sulla parola insieme 

Abbi cura di me 

Abbi cura di me 

Il tempo ti cambia fuori, l'amore ti cambia dentro 

Basta mettersi al fianco invece di stare al centro 

L'amore è l'unica strada, è l'unico motore 

È la scintilla divina che custodisci nel cuore 

Tu non cercare la felicità, semmai proteggila 

È solo luce che brilla sull'altra faccia di una lacrima 

È una manciata di semi che lasci alle spalle 

Come crisalidi che diventeranno farfalle 

Ognuno combatte la propria battaglia 

Tu arrenditi a tutto, non giudicare chi sbaglia 

Perdona chi ti ha ferito, abbraccialo adesso 

Perché l'impresa più grande è perdonare se stesso 

Attraversa il tuo dolore, arrivaci fino in fondo 

Anche se sarà pesante come sollevare il mondo 

E ti accorgerai che il tunnel è soltanto un ponte 

E ti basta solo un passo per andare oltre 

Ti immagini se cominciassimo a volare 

Tra le montagne e il mare 

Dimmi dove vorresti andare 

Abbracciami se avrai paura di cadere 

Che nonostante tutto noi siamo ancora insieme 

Abbi cura di me 

Qualunque strada sceglierai, amore 

Abbi cura di me 

Abbi cura di me 

Che tutto è così fragile 

Adesso apri lentamente gli occhi e stammi vicino 

Perché mi trema la voce come se fossi un bambino 



 

Ma fino all'ultimo giorno in cui potrò respirare 

Tu stringimi forte e non lasciarmi andare 

Abbi cura di me 

 

 

Come, in questo tempo, questa canzone parla alla tua vita? 

 

 

Cura per te è… 

 

 

Quali persone e cose sono oggetto della tua cura? 

 

 

Pensa alla tua vita, in quali gesti, persone (…) scorgi segni di cura per la tua vita? 

 

 

Prova a condividere… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Queste due attività sono collegate tra loro. Puoi utilizzarle per un unico incontro o in due momenti 

diversi. In entrambi i casi hai possibilità di realizzarle sia in presenza che tramite i mezzi online che 

hai a disposizione e che utilizzi di solito per la cura del gruppo. 

Ricorda che quelli che trovi qui sono soltanto dei suggerimenti ma tocca a te reinventare il tutto e 

strutturarlo nelle modalità che pensi possano essere più vicine al gruppo che ti è affidato. 

Metti in moto cuore e fantasia! 

Buon incontro e buon cammino! 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

A questo punto vogliamo proporti alcuni spunti per la tua riflessione personale e per la cura del tuo 

cammino. Sono pensati per te educatore, per te animatore, per te adulto, giovane, simpatizzante, per 

te che senti il bisogno di prenderti del tempo per staccare dal tram tram quotidiano e pensare a te, alla 

tua vita, alla tua formazione e al tuo servizio in associazione. Mettiti comodo e… prenditi cura di te! 

CERTAMENTE IL P.F. NON PUÒ ESSERE LETTO COME UN NORMALE LIBRO, 

MA È IMPORTANTE RIFLETTERE E APPROFONDIRE… 

 

Un buon progetto può essere realmente pensato solo localmente: qui, a livello generale, ci diamo 

una mappa, condividiamo la meta, ci diciamo i passi necessari, le regole per compiere questo 

percorso. Ciascuno – ciascuna persona, ciascuna associazione diocesana, parrocchiale – deciderà 

come sviluppare il cammino, di cui sceglierà tempi, esperienze concrete, tappe all’interno di un 

discernimento associativo e soprattutto di un ascolto attento e vigile delle persone, di un’attenzione 

rispettosa al loro stato di vita e del contesto ecclesiale e civile.  

 

 

La formazione è impegno e scelta perché nella vita e nella coscienza di ciascuno risplenda sempre 

più quel volto che è già impresso, ma che deve diventare consapevole ed entrare nel dinamismo della 

libertà. 

È un’azione che non interviene dall’esterno, dando alla vita una forma non scelta; essa è un’azione 

interiore che libera le energie della coscienza, nel dialogo misterioso con lo Spirito del Risorto che 

vive in noi. In questa prospettiva, formazione è un processo che in ultima istanza avviene nel cuore, 

nella coscienza personale. Non ci può essere nulla di passivo in un vero processo formativo: 

formazione è essere disposti a prendere in mano la propria vita 

 



 

 

Ripensa al tuo cammino nel progetto associativo… 

Quale meta ti è chiesto di raggiugere? 

Quali sono i passi necessari da compiere? 

Con chi sei chiamato a percorrere i tuoi passi? 

Quali testimoni pensi ti possano venire in aiuto? 

 

Prova a realizzare concretamente la tua mappa, pensa a un’ambientazione che riguarda la tua vita, 

disegna o realizza la meta, traccia un percorso, indica i possibili ostacoli interiori o esteriori, le tappe, 

gli incontri… traccia la tua vita! 

 

 

Per questo lavoro, prova a riscoprire la figura di Armida Barelli, il suo “progetto di vita” fatto 

di cammino appassionato, di salti pieni di generosità, di impegno concreto e quotidiano, una 

meta chiara da raggiungere e di una fede che ha trasformato e dato forma alla sua vita! 

Ti suggeriamo un testo edito dalla nostra Casa Editrice AVE: L’AUDACIA DELLA FEDE - 

UN'ESPERIENZA DI SPIRITUALITÀ LAICALE di Barbara Pandolfi – Ave 2017). 

 

 

 

 

Nel discernere e nell’accogliere questi molteplici doni e stimoli si intreccia il dialogo con gli 

interlocutori decisivi: lo Spirito e la comunità che educa. 

 

Questa idea di formazione favorisce da parte di ciascuno la decisione di assumersi in maniera 

esplicita il compito della cura di sé, che trae stimolo dalla proposta formativa dell’associazione ma 

si nutre di molte altre esperienze, in un cammino in cui si esprime il carattere originale di ogni 

percorso personale. 

 

La formazione fa intravedere prospettive, dà gli strumenti essenziali, il gusto di un percorso e lascia 

che ciascuno cammini a modo proprio. 

 

 

Come vivo il mio rapporto rispetto agli interlocutori che il P.F. ci presenta? 

Che ruolo hanno nel mio cammino? 

https://editriceave.it/autore/barbara-pandolfi


 

 

Signore, tu mi scruti e mi conosci, 

tu sai quando seggo e quando mi alzo. 

Penetri da lontano i miei pensieri, 

mi scruti quando cammino e quando riposo. 

Ti sono note tutte le mie vie; 

la mia parola non è ancora sulla lingua 

e tu, Signore, già la conosci tutta. 

Alle spalle e di fronte mi circondi 

e poni su di me la tua mano. 

Stupenda per me la tua saggezza, 

troppo alta, e io non la comprendo. 

Dove andare lontano dal tuo spirito, 

dove fuggire dalla tua presenza? 

Se salgo in cielo, là tu sei, 

se scendo negli inferi, eccoti. 

Se prendo le ali dell'aurora 

per abitare all'estremità del mare, 

anche là mi guida la tua mano 

e mi afferra la tua destra. 

Se dico: «Almeno l'oscurità mi copra 

e intorno a me sia la notte»; 

nemmeno le tenebre per te sono oscure, 

e la notte è chiara come il giorno; 

per te le tenebre sono come luce. 

Sei tu che hai creato le mie viscere 

e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 

sono stupende le tue opere, 

tu mi conosci fino in fondo. 

Non ti erano nascoste le mie ossa 

quando venivo formato nel segreto, 

intessuto nelle profondità della terra. 

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi 

e tutto era scritto nel tuo libro; 



 

i miei giorni erano fissati, 

quando ancora non ne esisteva uno. 

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 

quanto grande il loro numero, o Dio; 

se li conto sono più della sabbia, 

se li credo finiti, con te sono ancora. 

Se Dio sopprimesse i peccatori! 

Allontanatevi da me, uomini sanguinari. 

Essi parlano contro di te con inganno: 

contro di te insorgono con frode. 

Non odio, forse, Signore, quelli che ti odiano 

e non detesto i tuoi nemici? 

Li detesto con odio implacabile 

come se fossero miei nemici. 

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, 

provami e conosci i miei pensieri: 

vedi se percorro una via di menzogna 

e guidami sulla via della vita. 


